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In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
apostoli: «Chi ama padre o ma-
dre più di me non è degno di me; 
chi ama figlio o figlia più di me 
non è degno di me; chi non pren-
de la propria croce e non mi se-
gue, non è degno di me. Chi avrà 
tenuto per sé la propria vita, la 
perderà, e chi avrà perduto la 
propria vita per causa mia, la tro-
verà. Chi accoglie voi accoglie me, 
e chi accoglie me accoglie colui 
che mi ha mandato [...] Chi avrà 
dato da bere anche un solo bic-
chiere d'acqua fresca a uno di 
questi piccoli perché è un discepo-
lo, in verità io vi dico: non perde-
rà la sua ricompensa». 

Un Dio che pretende di essere 
amato più di padre e madre, più di 
figli e fratelli, che sembra andare 
contro le leggi del cuore. Ma la fede 
per essere autentica deve conservare 
un nucleo sovversivo e scandaloso, 
il «morso del 
più» (Luigi 
Ciotti), un an-
dare contro-
corrente e ol-
tre rispetto 
alla logica 
umana. 

Non è degno 
di me. Per tre 
volte rimbalza 
dalla pagina 
questa affer-
mazione dura 
del Vangelo. 
Ma chi è de-
gno del Signore? Nessuno, perché il 
suo è amore incondizionato, amore 
che anticipa, senza clausole. Un 
amore così non si merita, si acco-
glie.  

Chi avrà perduto la propria vita 
per causa mia, la troverà! Perdere la 
vita per causa mia non significa af-
frontare il martirio. Una vita si per-
de come si spende un tesoro: inve-
stendola, spendendola per una causa 
grande. Il vero dramma per ogni 
persona umana è non avere niente, 

non avere nessuno per cui valga la 
pena mettere in gioco o spendere 
la propria vita. 

Chi avrà perduto, troverà. Noi 
possediamo veramente solo ciò 
che abbiamo donato ad altri, come 
la donna di Sunem della Prima 
Lettura, che dona al profeta Eliseo 
piccole porzioni di vita, piccole 
cose: un letto, un tavolo, una se-
dia, una lampada e riceverà in 
cambio una vita intera, un figlio. E 
la capacità di amare di più. 

A noi, forse spaventati dalle esi-
genze di Cristo, dall'impegno di 
dare la vita, di avere una causa che 
valga più di noi stessi, Gesù ag-
giunge una frase dolcissima: Chi 
avrà dato anche solo un bicchiere 
d'acqua fresca, non perderà la sua 
ricompensa. 

Il dare tutta la vita o anche solo 
una piccola cosa, la croce e il bic-
chiere d'acqua sono i due estremi 

di uno stes-
so movi-
mento: dare 
qualcosa, 
un po', tut-
to, perché 
nel Vange-
lo il verbo 
amare si tra-
duce sempre 
con il verbo 
dare: Dio ha 
tanto amato 
il mondo da 
dare suo Fi-
glio. Non c'è 

amore più grande che dare la vita! 
Un bicchiere d'acqua, dice Gesù, 

un gesto così piccolo che anche l'ul-
timo di noi, anche il più povero può 
permettersi. E tuttavia un gesto non 
banale, un gesto vivo, significato da 
quell'aggettivo che Gesù aggiunge, 
così evangelico e fragrante: acqua 
fresca.  

Acqua fresca deve essere, vale a 
dire l'acqua buona per la grande ca-
lura, l'acqua attenta alla sete dell'al-
tro, procurata con cura, l'acqua mi-

gliore che hai, quasi un'acqua affet-
tuosa con dentro l'eco del cuore. 

Dare la vita, dare un bicchiere 
d'acqua fresca, ecco la stupenda pe-
dagogia di Cristo. Un bicchiere 
d'acqua fresca se dato con tutto il 
cuore ha dentro la Croce. Tutto il 
Vangelo è nella Croce, ma tutto il 
Vangelo è anche in un bicchiere 
d'acqua. 
Nulla è troppo piccolo per il Signo-
re, perché ogni gesto compiuto con 
tutto il cuore ci avvicina all'assoluto 
di Dio. 

Amare nel Vangelo non equivale 
ad emozionarsi, a tremare o trepida-
re per una creatura, ma si traduce 
sempre con un altro verbo molto 
semplice, molto concreto, un verbo 
fattivo, di mani, il verbo dare.  

P. Ermes Ronchi 

 Informazioni 

XIII Domenica del 

Tempo Ordinario 

Domenica 2 Luglio  
Letture: 2 Re 4,8-11.14-16;  

Salmo 88; Romani 6,3-4.8-11; 

Matteo 10,37-42.  

Confraternita di 

San Rocco 
Lunedì 3 Luglio ore 20.30  

Incontro Fraterno 

Adorazione 

Eucaristica 
Ogni Martedì alle ore 21.00  

in Chiesa  

Visita ai Malati 
Venerdì 7 Luglio  

Il Parroco Giuseppe e Mario  
visitano i malati per portare  

il sacramento dell’Eucarestia 

La legge dell’amore in un bicchiere d’acqua 
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